
 
Agenzia delle Dogane 

      e dei Monopoli 
 

          Prot 17005/R.U. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

 
 
Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul Monopolio dei Sali e dei tabacchi e successive 

modificazioni; 
 
Vista la legge 22 dicembre 1957, n. 1293, concernente l’organizzazione dei servizi di 

distribuzione e vendita dei generi di monopolio e successive modificazioni; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sull’istituzione e 

disciplina sull’imposta sul valore aggiunto e successive modificazioni; 
 
Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della 

disciplina concernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi; 
 
Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1983, sull’importazione e commercializzazione 

all’ingrosso dei tabacchi lavorati provenienti da Paesi della Comunità europea; 
 
Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, 

testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative; 

 
Visto, in particolare, l’art. 39-duodecies del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 

successive modificazioni e integrazioni, il quale stabilisce che la circolazione dei tabacchi lavorati è 
legittimata dall’applicazione, sui singoli condizionamenti, di appositi contrassegni di Stato e che con 
provvedimento del direttore dell’amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, sono 
determinate le caratteristiche dei contrassegni, le indicazioni che esse devono contenere anche al 
fine di assicurare la legittimità della provenienza dei tabacchi, le modalità di distribuzione, nonché il 
prezzo di fornitura ai produttori; 

 
Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modificazioni ed integrazioni, 

regolamento recante norme concernenti l’istituzione ed il regime dei depositi fiscali e la circolazione 
nonché le attività di accertamento e di controllo delle imposte riguardanti i tabacchi lavorati; 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 
Visto l’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni 

ed integrazioni, in base al quale la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali sui 
rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione dei medesimi documenti nella Gazzetta 
ufficiale; 
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Agenzia delle Dogane 

      e dei Monopoli 
 
 
Visto il provvedimento del 23 giugno 2011 che stabilisce le caratteristiche dei contrassegni, le 

indicazioni che essi devono contenere anche al fine di assicurare la legittimità della provenienza dei 
tabacchi, le modalità di distribuzione, nonché il prezzo di fornitura ai produttori; 

 

Considerata la necessità di procedere alla variazione dei prezzi dei contrassegni in fogli e 
pretagliati fissati con il provvedimento del 23 giugno 2011 in relazione all’andamento dei costi di 
produzione, trasporto, stoccaggio e allestimento delle spedizioni; 
 
 

DETERMINA 
Art. 1 

 
1.  I prezzi dei contrassegni sono stabiliti in: 

a) euro 0,31031 per 100 pezzi in fogli; 
b) euro 0,38221 per 100 pezzi in fogli pretagliati; 

 
 
2. Le variazioni dei prezzi di cui al comma 1 sono stabilite in relazione all’andamento dei costi di 
produzione, trasporto, stoccaggio e allestimento delle spedizioni. 
 

 
Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, la quale, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, tiene luogo della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

 

Roma, 6 febbraio 2018 

 

         Giovanni Kessler 

          (Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi 

            dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993) 


